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  Premesso che: 
- l’Azienda ULSS 7 “Pedemontana”, Direzione Distretti 1 e 2, ha recentemente 
inviato una lettera ai genitori dei minori che usufruiscono dei Servizi di 
Integrazione Scolastica per informarli delle modalità con cui procedere alla 
richiesta del servizio di assistenza presso alcuni centri estivi del territorio; 
- per usufruire di tale supporto, si legge, saranno necessari i seguenti requisiti: 
1) situazione di handicap con connotazione di gravità (art. 3 comma 3, Legge 
104/1992); 2) aver beneficiato dell’assistenza del Servizio Integrazione Scolastica 
durante l’anno scolastico 2024/25. Si apprende inoltre che “il Servizio 
Integrazione Scolastica procederà all’assegnazione delle ore di assistenza 
valutando di elargire fino ad  un massimo di 60 ore per utente con progetto 
individuale e fino ad un massimo di 80 ore per la partecipazione ad attività di 
piccolo gruppo”; la presenza di operatori del Servizio Integrazione Scolastica sarà 
gratuita e garantita per coloro che risultano titolari di Impegnativa di Cura 
Domiciliare e per coloro che la attiveranno quest’anno; 
- nella lettera si specifica che, qualora si voglia usufruire del servizio estivo, le 
sopracitate impegnative, erogate sotto forma di contributo economico alla 
famiglia, dovranno essere utilizzate, anche a copertura dell’attività del personale 
di assistenza presso i centri estivi; si legge, inoltre, che “qualora tale Impegnativa 
fosse già interamente destinata ad altri servizi e si fosse interessati al supporto 
estivo, si invita a contattare il servizio di integrazione scolastica che in base alle 
risorse potrebbe assegnare alcune ore di operatore”. 
  Evidenziato che: 
- nella maggior parte dei casi, buona parte delle impegnative di cura domiciliari 
sono già state “spese” prima dell’avvio dei centri estivi, in quanto utilizzate dalle 
famiglie affinché il figlio possa usufruire delle progettualità e dei servizi di 
assistenza più adeguati alla propria specifica disabilità; 
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- da quest’anno, inoltre, il Distretto n.1 dell’ULSS 7 ha adeguato la propria 
offerta a quella del Distretto n. 2, in senso però più restrittivo e andando a 
complicare ulteriormente la situazione per le famiglie, che ora non potranno, 
infatti, più scegliere liberamente un centro estivo, ma dovranno selezionarlo tra 
quelli elencati in una specifica lista allegata alla comunicazione dell’ULSS. 
  Valutato che di norma, una delle peculiarità che risultano decisive per la 
scelta una struttura è la sua localizzazione: per la vicinanza a casa o per la 
maggior praticità, per i genitori, nel riuscire a coprire nel minor tempo possibile la 
distanza fino al luogo di lavoro. 
  Valutato inoltre che: 
- nella missiva si legge: “(…) verrà garantita la priorità a chi ha presentato 
domanda di partecipazione ai centri estivi in gruppo (…); in subordine, saranno 
valutate le domande per la partecipazione individuale (…); 
- un simile criterio di valutazione rischia di dare luogo alla formazione di 
gruppi isolati di persone con disabilità, andando in direzione opposta rispetto alle 
politiche di vera e reale integrazione. 
  Tutto ciò premesso, le sottoscritte consigliere 
 

chiedono all’Assessora regionale alla Sanità e al Sociale 
 
- se intenda intervenire, con estrema urgenza e comunque prima dell’avvio 
degli imminenti centri estivi, per permettere a tutte le famiglie aventi diritto, 
residenti nel territorio dell’ULSS 7, di ottenere un adeguato servizio di assistenza, 
continuativo e gratuito, per i propri figli; 
- se interverrà affinché non si mettano in atto i criteri selettivi riportati in 
premessa che possono condurre a forme di ghettizzazione dei bambini/ragazzi con 
disabilità; 
- se interverrà per permettere alle famiglie di scegliere liberamente il centro 
estivo più adeguato alle proprie esigenze, senza essere penalizzati dall’obbligo di 
attenersi alle liste restrittive indicate dall’Azienda ULSS 7 Pedemontana. 

 


